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Oggetto: L.R. n. 5 del 16.01.1995 – Varianti al Regolamento Urbanistico pertinenti il Parco 

Ferroviario, nel Comune di Pisa – approvazione definitiva. 
 

Relazione 

 

Con delibera di C.C. n. 43 del 25.07.2002 sono state adottate alcune varianti al Regolamento 

Urbanistico nell’ambito del Parco Ferroviario. 

Gli atti sono stati pubblicati come previsto dalle vigenti leggi (L.R. 5/95) dal 21.08.2002 al 

20.09.2002. 

Entro il 20 ottobre 2002, data di scadenza, sono state presentate n. 2 osservazioni: 

- la 1a da parte di Sapienza Rinaldo, relativa al sottopasso di Via Quarantola; 

- la 2a da parte di Marconi Lido, relativa alle opere di separazione dei traffici PI/FI e PI/Roma 

in località S. Ermete. 

Le altre varianti non sono state oggetto di osservazioni. 

Osservazione n.1 – Sapienza Rinaldo 

Con l’osservazione si chiede di riconoscere all’area residuale l’esproprio carattere edificatorio. 

Si propone di riconoscere all’area di proprietà privata residuale le opere di sottopasso la stessa 

classificazione delle aree private adiacenti (Q3a), escludendo la possibilità di realizzare nuovi 

edifici per residenze e/o fondi in quanto il contesto in cui l’area è collocata non consente incrementi 

di carico urbanistico (nuove abitazioni e/o attività artigianali e commerciali). 

 

Osservazione n. 2 – Marconi Lido 

Con l’osservazione si chiede di traslare la tratta FS su altra area, inoltre si chiede di riconoscere le 

funzioni svolte sui sedimi oggetto di variante su aree di proprietà ubicate altrove. 

Si deve premettere che con la variante, con la quale si sottrae superficie destinata a verde privato, 

così previsto con la scheda di trasformazione n. 27.2, resta garantita la capacità edificatoria 




